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CCaalleennddaarriioo LLiittuurrggiiccoo ddeellll''UUnniittàà PPaassttoorraallee

CCoommmmeennttoo ddeell VVaannggeelloo ddii

ddoommeenniiccaa 2266 aapprriillee
Vangelo dei discepoli di Emmaus (Lc. 24)

Sono tristi questi due discepoli. Il

loro ritorno a casa è cupo e pieno di

pensieri negativi. Quel noi

speravamo è l'affermazione più

scoraggiante dell'intero vangelo.

Significa non crederci più, ammettere

un fallimento, un'illusione, una

sconfitta. No, Gesù non è la speranza di

Israele, è stato spazzato via come altri

prima di lui. Nessuna salvezza, nessuna

prospettiva: anche il giusto è stato ucciso come molti.

Come Maria di Magdala, anche i discepoli sono travolti dal

loro dolore al punto da non riconoscere il Signore che

cammina accanto a loro. Anzi: sono quasi offesi quando

questo straniero dimostra di non conoscere quanto (gli) è

accaduto. Quando capiremo che Dio è sempre un passo

avanti! Che non si ferma alla sofferenza! Ma i discepoli

devono convertire il loro cuore e il Signore li invita a

rileggere quanto accaduto alla luce della fede,



scrutando le Scritture. Solo davanti al gesto del pane

spezzato, finalmente, lo riconoscono. Come se l'evangelista

ci dicesse che solo attraverso dei segni, la Parola, il pane

spezzato, possiamo oggi riconoscere il risorto, farne

esperienza, vivere insieme a lui.

AAllll’’aatttteennzziioonnee ddeeii ffeeddeellii ddii CCaalleerrnnoo ee SS.. IIllaarriioo
> Nelle Messe feriali e festive che don Fernando, don Daniele e

don Emilio celebrano privatamente vengono ricordati i defunti

prenotati e le intenzioni di preghiera richieste.

> Domenica 26/4 96ª Giornata per l’Università Cattolica

del Sacro Cuore (“Alleati per il futuro”).

La Messa in streaming (https://youtu.be/wVpGwLU2Xwo) di

don Fernando, don Daniele e don Emilio sarà alle ore 11:00

> Mercoledì 29/4 Festa della B.V. della Ghiara, patrona

della città di Reggio e della Diocesi, e del primo miracolo

> Giovedì 30/4 S.Caterina da Siena,

patrona d’Italia e d’Europa

> Maggio è il mese della Madonna e del rosario: non potendolo

recitare pubblicamente, le singole famiglie sono invitare a

recitarlo insieme in casa.

> Venerdì 1/5 Affidamento dell’Italia a Maria

(iniziativa della C.E.I.)

Ore16:00 Rosario in streaming

(https://youtu.be/TGzOPMjm7rQ) con don Fernando e don

Daniele per dare inizio insieme al mese di maggio.

> Domenica 3/5 57^ giornata mondiale di preghiera per le

vocazioni (“Datevi al meglio della vita” ­ ‘Christus vivit’ 143)

> E’ chiesto a tutti di prendere visione sul sito della parrocchia

di un documento della CEI sulle Messe on­line o in

streaming. Occorre salvaguardare la trasmissione “in diretta”

della celebrazione e guardarsi dal proliferare di celebrazioni

registrate. L’invito è a collegarsi “in diretta”: questa

contemporaneità favorisce la “partecipazione”, che è molto più

di un semplice “seguire” la Messa, tanto meno di un “vedere” o

“sentire” la Messa. “Seguire” la Messa registrata all’orario della

giornata che più torna comodo non va bene.

NNoottiizziiee ddaallllaa CCaarriittaass

E’ possibile contattare telefonicamente il Centro d’ascolto
della Caritas dell’unità pastorale avvalendosi di questo
recapito:
353 4063583 nelle giornate di martedì e giovedì (dalle 18 alle
20) e di sabato (dalle 9 alle 11).

GGiioovvaannii ee CCaarriittaass ppaarrrroocccchhiiaallee

Ciao cari giovani, vi ringrazio di cuore per i vostri volti ed i

vostri occhi ­ oggi pomeriggio ­ così pieni di disponibilità,

di contentezza e di speranza nel donare voi stessi ed il

vostro tempo per portare gli alimenti alle famiglie ed alle

persone sole e in difficoltà, che ci hanno indicato i Servizi

sociali. E' una piccola e semplice cosa portare dei pacchi e

un po' di frutta, ma ringraziarvi nasce come risposta alla

testimonianza che ho avuto da voi. Il "come" lo avete fatto

mi ha rimandato alle parole di Gesù: «In verità io vi dico:

tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli

più piccoli, l'avete fatto a me» e di S.Paolo ai cristiani

della comunità di Corinto: "Ciascuno dia secondo quanto ha

deciso nel suo cuore...perché Dio ama chi dona con gioia".

Per questo desidero condividere con voi, Annamaria e don

Fernando tutto questo, perché il bene ­ ancora di più in

questo tempo ­ è e sia sempre più davvero "contagioso"!

A presto, diacono Mauro

22 aprile 2020




